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Manipolare I'argilla € un’esperienza creativa e sensoriale
davvero unica. L’argilla ha in sé tutte le caratteristiche per
consentire un’esperienza manipolativa libera, autonoma,
ne colyolge tutti i sensi. E un materiale naturale, proviene
dalla ferra, € umida, ha un buon profumo, € piacevole al
tatto, & fresca, morbida e si lascia modellare con facilita. E
una materia affascinante, non solo per la sua straordinaria
plasticita, ma anche perche si trasforma in modi diversi.
Vediamone alcuni:

1. si puo utilizzare in forma solida, in polvere o liquida;
2. al tatto si presenta fredda, ma manipolandola si
scalda;

3. sotto I'azione dell’acqua si scioglie e all’aria si
asciuga.
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Obiettivo 2

viluppare la
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con tempi lenti, che sostengono la riflessione,

la curiosita, il senso della meraviglia. Ci si
sporca le mani e un po’ di terra finisce anche
sotto le unghie. Facendo e rifacendo si trova
@ la strada, I'errore diventa stimolo, I'imprevisto
un compagno di gioco per nuove avventure
creative.




